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Tagli alla sanità, allarme delle Regioni
Staino

 FRANCHI APAG.7

Morando: in galera
chi non rispetta
il salario minimo

In filapervotare,Kabul sfida i talebani
InAfghanistan l’affluenzaalle urneper lepresidenziali sfiora il 58%, tante le donneai seggi.Tre i candidati
ingaraper il dopoKarzai, l’incognitadei brogli

Si lavora alla proposta finale del Def
che sarà varato martedì prossimo. La
coperta dei fondi è corta, si ipotizzano
nuovi risparmi come il taglio di 4 mi-
liardi alla Sanità. In allarme le Regioni.
Lorenzin: non si usi l’accetta.
 DI GIOVANNI MATTEUCCI VENTURELLI

APAG.6-7

● Per coprire il taglio
dell’Irpef spunta l’ipotesi di
una sforbiciata di 4 miliardi
● La ministra: non si può
usare l’accetta. Fassina:
una beffa per i cittadini

LASTORIA

Le pecore salvate dal web

U:

Se dovessi proporre un
tema di discussione per la
sinistra proporrei il tema
attualissimo, arduo ma
affascinante, della «giusta
società». Continuo a
preferire la severa giustizia
alla generosa solidarietà.

NorbertoBobbio

MICHELEPROSPERO

Berlusconi, ricatto spuntato

Fantascienza addio:
s’è ristretto il futuro
Verrengiapag. 17

Da Lucia Annibali
a Tardelli: ecco
i candidati del Pd

Ignazi: l’ex Cav
al capolinea e non
per la condanna

LUCA LANDÒ

Laperiferia
che fapiccoli
gliuomini
Montesanopag. 19

Berlusconi ci riprova. Spinto dai falchi
di Forza Italia dice: la riforma del Sena-
to non va, meglio abolirlo. Poi però fre-
na. Fuorionda di Toti e Gelmini: è
preoccupato, pensa che l’abbraccio
mortale con Renzi ci distruggerà. Ma il
premier si sente sicuro: se fanno salta-
re tutto, andremo avanti da soli.
 LOMBARDOZEGARELLI APAG.2-3

Ha cercato invano di esorcizzare il
declino del corpo del sovrano
indossando i panni di autorevole
padre costituente. Ha giocato di
nascosto a vedere l’effetto che faceva
nei sondaggi la figlia al suo posto
nella guida del non-partito dinastico.
 SEGUEA PAG.3

FRONTEDELVIDEO

● L’ex Cavaliere in confusione minaccia sulla riforma del Senato ma poi frena ● Fuorionda di Toti
e Gelmini: l’abbraccio mortale con Renzi ci distrugge ● Il premier va avanti: se rompono faremo da soli

La sai l’ultima sull’uomo di Arcore?

● UN ALTRO ANNIVERSARIO DAL TER-
REMOTO DELL’AQUILA. NELLA CIT-

TÀ, ridotta a nuova Pompei (come qual-
cuno predisse subito dopo il sisma), so-
no tornati i parenti delle vittime, con il
loro dolore intatto in tanta distruzione.
E la tv è tornata a intervistare gli aquila-
ni esiliati nei quartieri dormitorio, co-
struiti per volontà di Berlusconi e la
gioia dei soliti profittatori. Intanto, tra le
macerie, sui muri che misteriosamente
hanno resistito, sono ancora visibili qua-
dri, librerie e avanzi di vita più duraturi

della vita stessa. Tutto ci parla di un’Ita-
lia prostrata, invece sempre viva e vitale
nei suoi interessi e conflitti di interesse.

Come non pensare al vecchio Silvio,
oggi con il ginocchio dolorante? Ma sarà
poivero?Dopotantebugie(tracui lepro-
messediricostruzionedell’Aquila),nien-
te che lo riguardi è credibile. Forse nem-
meno il fidato (fino a quando?) Giovanni
Toti che parla nel fuori onda con la Gel-
mini e descrive la crisi del capo con la
fredda competenza di un entomologo
che osserva un insetto intrappolato.

Scalfari, 90 anni
diun liberal
chestregòilPci
Gravagnuolopag. 18

 APAG.4

● «THE LEXUS AND THE OLIVE TREE»:
SEMBRAUNACANZONEDEGLIU2IN-

VECEÈILTITOLODIUNLIBROdi Thomas
Friedman uscito negli Stati Uniti
nel 1999, un’era geologica fa. C’era-
no le Torri Gemelle, Carlo Giuliani
andava a scuola e in Francia si parla-
va con insistenza di Jose Bové, un
signore con i baffi che assomigliava
ad Asterix e difendeva i formaggi
francesi dall’invasione straniera. A
quei tempi, come dicono i nonni, il
mondo era diviso tra chi vedeva nel-
la globalizzazione una gioiosa mac-
china del progresso e chi la parago-
nava a un micidiale frullatore di cul-
ture e tradizioni: da una parte
l’enorme diffusione di prodotti tec-
nologici e di qualità, dall’altra la fi-
ne delle tradizioni e delle economie
locali; di qua le Lexus, auto raffina-
te da esportare in tutto il mondo, di
là le radici solide e inamovibili
dell’ulivo.
Altri tempi e altri mondi. Perché nel
giro di quindici anni la globalizzazio-
ne non è diventata né l’una cosa né
l’altra.
 SEGUEA PAG.15

Il computer
e la maglietta

Un pastore sardo ha avuto un’idea che
ha sposato un mestiere antico col mon-
do globalizzato e così ha salvato il suo
allevamento: un’adozione a distanza
delle pecore tramite Internet. In cam-
bio di una cifra rateizzabile si ricevono
una ventina di chili di formaggio.
 RIGHI APAG. 11
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L’INTERVISTA

● Un pastore sardo fa
adottare gli ovini a distanza
in cambio di formaggio

COSEDI DESTRA

Allo sbando
senza capitano

 MARIANOVELLLA OPPO

 CARUGATIAPAG. 2
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